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I COMMISSIONE 

SEDUTA N.  15 DEL 1 AGOSTO 2005 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazione degli Enti e dei soggetti interessati sul DDL N. 113 recante: “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005” e sul DDL N. 121 recante: “Disposizioni finanziarie per gli anni 2005 e 2006”.

Il Presidente saluta e ringrazia i soggetti intervenuti: 

· Cisal, 

· Comitato unitario delle professioni, 

· Federconsumatori, 

· Adiconsum, 

· Collegio Ragionieri Piemonte

· CNA Piemonte,

· Confartigianato Piemonte,

· UNCI Piemonte,

· Confesercenti, 

· Confcommercio,

· Lega cooperative,

· CASA Piemonte,

· Federalberghi Piemonte,

· Associazione consumatori Piemonte,

· Confederazione italiana agricoltori.

· ATC

quindi cede loro la parola.

Il rappresentante di Confcommercio esprime rammarico per i tempi ristretti avuti a disposizione per poter approfondire i documenti di bilancio e forti perplessità circa la scelta di non finanziare nell’Assestamento 2005 l’avvio di alcuna politica di sviluppo del settore terziario i cui contenuti sono stati al centro del recente confronto elettorale. Ritiene infatti che Torino 2006 possa e debba essere l’occasione ultima di rilancio del settore. A questo fine propone l’avvio di un serio progetto di accoglienza turistica piemontese. 

Conclude auspicando che una quota del fondo unico venga destinato a sostenere non solo progetti innovativi di politica industriale ma pure quelli di sviluppo del territorio.

Il rappresentante delle Associazioni artigiane CNA/Confartigianato/CASA esprimono forti preoccupazioni circa lo stato della finanza regionale e sul mancato completamento del federalismo fiscale. 

Allo stato attuale dichiarano di non poter valutare appieno il documento nelle singole voci ad esse riservate.

Il rappresentante del Comitato unitario delle professioni del Piemonte esprime rammarico perché la propria associazione che rappresenta oltre 101.000 persone non trova nuovamente alcun finanziamento nel bilancio regionale.

Propone l’istituzione dell’Agenzia per le Professioni Intellettuali Regolamentate che avrebbe il compito di supportare in modo coordinato nell’ambito delle rispettive competenze i diversi assessorati garantendo così all’ Ente Regione un servizio consultivo di alto livello e un consistente risparmio di bilancio per le spese di consulenza esterna.

I rappresentanti di Adiconsum e dell’ Associazione consumatori italiani segnalano con disappunto che nel bilancio 2005 non sono stati previsti stanziamenti per le associazioni dei consumatori sottolineando che questo accade per la prima volta dopo oltre 15 nei quali il Piemonte è sempre stata la Regione leader in Italia in questo settore. 

La rinuncia al finanziamento di alcuni progetti già avviati con le scuole e gli Enti locali, avvertono, si ripercuoterà sull’ Ente Regione come danno sia di immagine che economico perché molti finanziamenti statali sono condizionati al cofinaziamento regionale.

Il Presidente delle ATC segnala gravi difficoltà economiche dell’ Ente chiedendo un incremento di dotazione del fondo sociale regionale che ad oggi, coprirebbe meno del 40% delle necessità. Chiede inoltre la revisione dell’ Irap per quanto concerne le attività di edilizia sociale. 

Conclude sottolineando che dal 2007, con questa dotazione finanziaria, l’ATC Torino non sarà più in grado di recuperare dal punto di vista abitativo gli alloggi di conserva.

Il rappresentante di Federalberghi,condivide le preoccupazioni espresse dagli altri soggetti consultati circa il momento di grave difficoltà economica attraversata dalla nostra Regione. 

Chiede una forte azione promozionale per far fronte ad una grave caduta del numero di presenze nelle strutture turistiche piemontesi. 

Conclude suggerendo di puntare sulla Cultura, a suo avviso, unico volano capace di portare turismo nella nostra Regione, al di là dell’ eccezionalità dell’evento olimpico.
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